Incontro  con l’autore del libro Il mosaico del tempo grande presso l’ITC “V. Cosentino” per gli studenti delle scuole superiori

(Appunti di Luca Imbrogno per conto di SOS Scuola)

Il 13 aprile ’07 alle ore diciotto presso le strutture dell’ITC “V. Cosentino” si è tenuto un incontro con l’autore del libro Il mosaico del tempo grande, Carmine Abate, al quale hanno partecipato circa cento studenti, accompagnati dai loro professori, delle scuole del comprensorio di Cosenza e dintorni che avevano precedentemente letto il libro, inoltre erano presenti diversi rappresentanti delle istituzioni locali.

Fra gli studenti erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. 

Una scheda sul libro 

Titolo: Il mosaico del tempo grande
Autore: Carmine Abate.

Tempo: il romanzo è ambientato ai giorni nostri, ma il racconto si snoda avanti e indietro 

Genere letterario: romanzo

Anno di pubblicazione: 2006

Il romanzo affronta temi di grande attualità come ad esempio i problemi che si incontrano in un nuovo paese nel quale si va in cerca di fortuna … il tutto è raccontato con l’allegria e la serenità di una storia d’amore; tutte le vicende sono descritte e impresse in un mosaico da qui il titolo Il mosaico del tempo grande.
L’incontro è iniziato con il saluto del preside del liceo classico “G. da Fiore” Vincenzo Ferraro che ha passato poi la parola al professore Mario Nardi preside della scuola ospitante, successivamente sono intervenuti i rappresentanti delle vari istituzioni: la presidente dell’associazione ARS-ENOTRIA Angela Martire Cerigliano, l’assessore alla provincia di Cosenza Stefania Covello e infine l’avvocato Serena Arcuri, assessore alla P.I. e alla cultura e vice sindaco di Rende.

Dopo gli interventi vi è stato una rappresentazione musicale di un gruppo che propone musiche calabresi. L’incontro è continuato con il dibattito tra Carmine Abate e gli studenti.

Dalle risposte di Abate agli studenti è emerso che:

· Abate ritiene che la vita sia già abbastanza difficile e quindi lo scrivere deve renderla migliore, per questo scrive in modo gioioso e allegro e parla di temi esistenziali come l’amore e la vita.

· Abate si definisce: germanese, italiano, trentino, meridionale, arbëreshe e ritiene di essere un po’ tutto, di avere le radici in tutti i posti in cui vive o ha vissuto, ma dice che il grido più forte di integrazione è: RIMANERE SE STESSI.

· Nei libri di Abate sono sempre presenti alcune figure: i giovani, i vecchi, i cani e spesso è ricorrente anche la figura di una ragazza bionda. Abate scrive per tutti non per un pubblico scelto, in alcuni suoi libri come appunto Il mosaico del tempo grande si possono cogliere alcune note autobiografiche.

· Abate è nato in provincia di Crotone in un paese arbëreshe, ritiene che l’albanese è la lingua del cuore e l’italiano la lingua del pane.

· La tecnica narrativa di Abate è molto particolare, parte da immagini iniziali non sa come va a finire la storia, ma la scopre scrivendola gradualmente. Egli dice che la parte più bella di un racconto è quella che non viene detta cioè lasciata alla fantasia del lettore e la paragona allo spazio bianco che vi è fra le tessere del mosaico. 

Concludo con alcune parole che nel libro vengono dette da Bocca D’oro, ma che a mio parere rappresentano il pensiero di Abate: “le storie le abbiamo dentro e attorno a noi,io non faccio altro che raccoglierle e fissarle nel mosaico. Perché questo hanno di buono i mosaici, durano più dei quadri, più degli affreschi, più di noi.”

